allegato 2

CRITERI DI SPONSORIZZAZIONE 

Quadro legislativo: 


L’art. 42 della legge n. 449/1997 ha esplicitamente previsto che le pubbliche amministrazioni, al fine di favorire nella loro organizzazione una migliore qualità dei servizi da esse prestati e di realizzare maggiori economie, possono stipulare contratti di sponsorizzazione con soggetti pubblici o privati.

L’iniziativa contrattuale si può realizzare attenendosi a tre presupposti: 
• deve essere diretto al perseguimento di interessi pubblici; 

• deve escludere forme di conflitto di interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

• deve comportare risparmi di spesa. 


L’organismo competente a stabilire le regole per l’ammissione degli sponsor è il Consiglio di Circolo/Istituto. Le procedure giuridiche applicative attengono alla competenza e responsabilità del dirigente scolastico. 


E’ sancito dal DM 44 del 2001 febbraio – Regolamento concernente le istruzioni generali sulla amministrazione scolastica: 

Art. 33 (interventi del Consiglio di Istituto nell’attività negoziale) comma 2: al Consiglio di Circolo/Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, delle attività negoziali relative ai contratti di sponsorizzazione”. 
Art. 41 (contratti di sponsorizzazione) 

1) le istituzioni scolastiche possono concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti pubblici o privati. 

2) E’ accordata la preferenza a soggetti che, per finalità statutarie, per le attività svolte ovvero per altre circostanze abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

3) E’ fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione e cultura della scuola. 
Criteri di selezione del sostenitore: 
Possono assumere la veste di sponsor istituzionale i seguenti soggetti:

- qualsiasi persona fisica, purché in possesso dei requisiti di legge per contrattare ordinariamente con la Pubblica Amministrazione;

- qualsiasi persona giuridica, avente o meno scopo o finalità commerciali, quali le società di persone e di capitali, le imprese individuali, quelle cooperative, le mutue di assicurazioni e i consorzi imprenditoriali, purché in possesso dei requisiti di legge per contrattare ordinariamente con la pubblica

Amministrazione.

- le Associazioni senza fini di lucro, generalmente costituite con atto notarile e purché in possesso dei requisiti di legge per contrattare ordinariamente con la pubblica Amministrazione, le cui finalità statuarie non risultino in contrasto con i fini istituzionali della scuola.
- dovranno essere esclusi rapporti di sponsorizzazione con persone fisiche o giuridiche che, a qualsiasi titolo, siano coinvolte nella vendita o nel commercio delle seguenti tipologie merceologiche: 

1) produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura (industrie chimiche o farmaceutiche, industrie belliche); 

2) Aziende sulle quali grava la certezza di comportamenti censurabili (sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi in via di sviluppo, atti processuali in corso, ecc…) 
Lo sponsor dovrà allegare all’offerta, inoltre, l’autocertificazione completa dei seguenti dati:



a) per le persone fisiche:

- l'inesistenza delle condizioni a contrattare con la Pubblica Amministrazione, di cui agli articoli 120 e seguenti della legge 24.11.1981, n. 689, e di ogni altra situazione considerata dalla legge pregiudizievole o limitativa della capacità contrattuale;

- l'inesistenza di impedimenti derivanti dalla sottoposizione a misure cautelari antimafia;

- l'inesistenza di procedure concorsuali o fallimentari.

b) per le persone giuridiche:

- oltre alle autocertificazioni sopra elencate riferite ai soggetti muniti di potere di rappresentanza, deve essere attestato il nominativo del legale rappresentante o dei legali rappresentanti.
Diritto di rifiuto delle sponsorizzazioni
 L'amministrazione scolastica, a suo insindacabile giudizio, dovrà riservarsi di rifiutare qualsiasi sponsorizzazione qualora:

a) ritenga che possa derivare un conflitto di interesse tra l'attività scolastica/pubblica e quella privata;


b) ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio o danno alla sua immagine o alle proprie iniziative;


c) la reputi inaccettabile per motivi di inopportunità generale.

 Sono, in ogni caso, escluse le sponsorizzazioni riguardanti:

a) propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa;

b) pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, prodotti alcolici, materiale pornografico o a sfondo sessuale;

c) messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia.

Sponsorizzazione e privacy 

La conclusione di un contratto di sponsorizzazione da parte di soggetti pubblici non comporta, di per sé, una comunicazione allo sponsor dei nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali. Tale comunicazione non può ritenersi né prevista da una norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3, del Codice), né rispondente allo svolgimento di funzioni istituzionali (art. 18, comma 2), ed è da considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. Ne consegue il dovere anche per le amministrazioni scolastiche di astenersi dal comunicare dati personali allo sponsor.
Verifiche e controlli
Nei contratti di sponsorizzazioni vanno previste periodiche verifiche da parte dell’ USR Puglia , al fine di accertare la correttezza degli adempimenti convenuti, per i contenuti tecnici, quantitativi e qualitativi. 
Le difformità emerse in sede di verifiche, dovranno essere tempestivamente notificate allo sponsor. 
La notifica e l’eventuale diffida produrranno gli effetti previsti nel contratto di sponsorizzazione……..
